88 LA ‘Storta DzL Governo
vati nell’'ozio della pace. - Con che
la Republica non tardarebbe guari
ad efler intorbidata da’fuoi propri
Cittadini. :
Cosi quando ella hi guerra in Tetra,
chiama al fuo fervizio qualche Pren-
cipe ,  fignore ftranicro, a chial-
fegna vna groTa penfione col tito-
lo di Generaliffimo di Terra, Dico
iltirolo , petche non ne ha per quefto
l'autoritd, ne il potere, dandogli
“fempre il Senato per (uo Confeglio,
& pid tofto per fue fpic, due Sena-
tori, che chiamanfi Proveditori Ge-
nerali dell’ efercito 4 1 quali non lo
perdono punto di vifta , e fenza i
quali non - poricbbe pigliare alcuna
- sifolutione, ne efeguire alcuna impre-
fa. Anzi al contrario ¢ fempre tenuto
di fare quanto vogliono, ¢ per quan-
ta fperienza effo abbi della guerra,
non deferilcono quafi mii al fuo pa-
rere, fendo queRi Nobili per gelo-
zia nemici di taetd li pareri, de’ qua-
li eglino non fono Autori, come
{e oftentafero collaloro oftinazione
di moftrase, che fono i Padroni, Co-
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